
CAMERA DEI DEPUTATI 
perchè sono ingiustamente tassati. Ed io dico ingiu-
stamente tassati, tale essendo il mio parere e quello, 
credo, della Camera, poiché la Camera ha già impli-
citamente ammesso ed accettato che quei capitoli i 
quali hanno già subita una conversione per legge 
anteriore non. debbano subirne un'altra per una nuova 
legge. 

Ad ogni modo questa è questione di diritto, e mi 
pare che non dovera essere demandata alla Commis-
sione incaricata dall'onorevole signor ministro di ri-
ferire su ciò, ma bensì al Consiglio di Stato. Ora il si-
gnor ministro si è occupato di portare questa que-
stione davanti al Consiglio di Stato ? Non lo crederei ; 
perchè, da quanto mi consta, ciò non è stato fatto ; ad 
ogni modo quello che non si è fatto spero che lo si 
farà : ed io sono convinto, come tutti, che è urgente e 
necessario per il principio di giustizia, di umanità e 
di equità che si provveda a che questi poveri misera-
bili possano ottenere al più presto una riparazione che 
loro è dovuta, e che tutti vogliamo ad essi accordare. 

PRESIDENTE. Onorevole Lioy, ha facoltà di parlare. 
LIOY. Siccome dianzi io riceveva dal capitolo di Vi-

cenza una petizione consimile a quelle di cui la Ca-
mera s'intrattiene, pregherei che mi fosse concesso di 
poterla trasmettere alla Commissione, onde se ne oc-
cupasse contemporaneamente alle altre. 

PRESIDENTE. Ciò è di diritto, e sarà subito trasmessa 
alla Commissione. 

Ora dunque non resta che mettere ai voti le conclu-
sioni della Commissione, che sono per l'invio. 

TASCA. Io credeva (ho sbagliato e ne chiedo scusa 
alla Camera) che il s : gnor ministro avrebbe replicato 
che si obbligava a presentare questo progetto di legge 
in un dato termine. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Credo che la Camera vo-
glia probabilmente fissare fin d'ora nella settimana 
prossima un'altra seduta per le petizioni, ed in quella 
seduta si potrebbe fissare il termine per la presenta-
zione di questo progetto di legge. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della Com-
missione. 

(La Camera approva,) 
Ora verrebbe l'onorevole Rega. 
Voci. Non c'è. 
PRESIDENTE. Allora l'onorevole Solidati. 
SOLlDATi, relatore. li Consiglio municipale di Bei-

lizzi, provincia di Principato Ulteriore, colla petizione 
8224, dopo avere esposto che il comune di Avellino si 
è impadronito del territorio una volta spettante al 
municipio di Bellizzi, e che i reclami fatti in proposito 
al potere esecutivo sono rimasti privi di effetto, si ri-
volge ora alla rappresentanza nazionale, perchè faccia 
essa ragione al comune ricorrente. 

La Giunta per le petizioni, considerando che, se il 
municipio di Bellizzi ha un territorio da rivendicare, 
deve fare ricorso, non al potere legislativo, ma al po-
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tere giudiziario, ha opinato che venga su questa peti-
zione adottato l'ordine del giorno puro e semplice, ed 
ha dato a me l'incarico di sottoporlo all'approvazione 
della Camera. 

(La Camera approva.) 
Colla petizione segnata sotto il numero 13,297 il 

signor Giuseppe Molinari ed altri 45 danneggiati dalla 
rivoluzione avvenuta in Brescia nel 1849 domandano 
di essere autorizzati a fare una lotteria con cui pos-
sano indennizzarsi dei danni sofferti, ed in appoggio 
della loro domanda invocano l'esempio della lotteria 
che fu accor data alla signora Bevilacqua La Masa. 

La Giunta, sebbene vivamente penetrata delle sven-
ture patite dai reclamanti, tuttavia è dolente di non 
poter proporre, che la loro domanda venga accolta 
dalla Camera, e ciò per le seguenti ragioni. Primiera-
mente perchè non esistono motivi così gravi da consi-
gliare, che si faccia un'eccezione alla legge del 27 set-
tembre 1863, la qoale vieta qualsivoglia specie di lot-
teria. In secondo luogo, perchè si è osservato, che in 
questo caso non concorronole stesse circostanze che si 
verificarono nel caso della signora marchesa Bevi-
lacqua La Masa. In ultimo perchè, ove si facesse la 
concessione di una lotteria pei titolo accampato nella 
petizione, si creerebbe un precedente assai pericoloso, 
poiché, dopo quest'esempio, migliaia di cittadini sor-
gerebbero per domandare che, in compenso dei danni 
sofferti per rivoluzioni o per guerre, si adottasse in 
loro favóre lo stesso provvedimento. 

Per queste considerazioni, la Giunta delle petizioni 
mi ha dato l'incarico di proporre l'ordine del giorno 
su questa petizione, ed io compio il mio dovere racco-
mandandolo all'approvazione della Camera. 

(La Camera approva.) 

Comu«e Roccapalumha chiede un sussidio dal Governo 
per poter ricostruire il paese in un altro luogo. 

SOLIDATI, relatore. Gli abitanti di Roccapalumba 
(provincia di Palermo), con le petizioni registrate sotto 
i numeri 13,429 e 33, fanno presente alla Camera che 
quel comune è sotto il pericolo di una frana, la quale 
minaccia di portare in rovina tutto il caseggiato ; ag-
giungono che le case sono già gravemente deteriorate, 
e che per tenerle in piedi fa mestieri di continui lavori 
di restauro e ai sostegno. Infine rappresentano che il 
miglior partito, per ovviare a tanto pericolo, sarebbe 
quello che è stato consigliato dagli ingegneri del Genio 
civile mandati sul posto dal Governo, di ricostruire 
cioè il comune in altro luogo più sicuro. 

Essendo però impari a tanta impresa le forze di 
quel municipio, ha il medesimo invocato l'aiuto del 
Governo, il quale, pur riconoscendo, che le tristi con-
dizioni in cui si trovava Roccapalumba erano merite-
voli di considerazione, tuttavia era obbligato a dichia-
rare che non aveva fondi per soccorrerlo, come si ri-


